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LE PASTIGLIE DUPRÈ
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per la cura della 1 y y O II
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CDONTJ
MEDIANTE L' I N S UP E RLA 0 l L E RIMEDIO DI FAMA MONDIALE
IPERB1OTINA MALESCI
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA.
Una bottiglia - franca di porto contro cartolina vaglia dii. 5 * basterà a convlniM'regl’increduU a com-
pletato la cura indisponsanilo perla salute. Gratis consulti e opuscoli: Fri, f. MALESCI, Flrer.ee.
SI VENDE <- ' 1
DA TUTTI I FARMACISTI, DROGHIERI E PROFUMIERI
Deposito Generale da MIGONE S ©. MOLANO, Via Orefici (Passaggio Centrale, 2).
GOTTA
associata al latto ò l'alimento più gradevole ed il più raccomandato
per I bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento o duratilo il
periodo della crescenza. Essa facilita la dontiziono ed assicura la
[mona formazione della osso, proviene od arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini oopratutlo durante la stagiono calda.
mildldoc’o dolio Imitazioni
w tutti: liì rtmucus.
h fflìMOO
(La Germania
prima della guerra)
di
G. A. BORGESE
Nuova edizione Treves:
CINQUE LIRE.
Commissioni o vaglia ai Fra-
telli Treves, editori, Milano.
RIDONARE IL COLORE PRIMITIVO
GERO VA.
„ ttCTC STA11ANO=NAV|:
<c.wè: GAZILE GENERALE ITA:
----t!AHA= ITALIANA VELOCE
PROSSIME PARTENZi
coi vapori celeri di lusso, per il
NORD, CENTRO e SUD
AMERICA
^formazioni rivolgersi
'NO all’ufficio della Società,
Alberto, 1, angolo Tom-
’ L oppure in tutte le prin-
\ajia agli Uffici ed Agen-
suindicata. _- ■
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere
la GOTTA ed il REUMATISMO
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal
Liquore « Dr Lavine
È il più sicuro rimedio, adoperato da
più di mezzo secolo, con un suc-
cesso che non è mai stato smentito.
COMAR C‘° Parici
È uscito II 2.“ miglialo
La bandiera
'alla finestra
DI
Marino Moretti
QUATTRO LIRE.
SAPONI’
I MIGLIORI PER TOELETTA
TROVARSI OVUNQUE
^cscoJPASTONCHI,
xTolceie ia-’G: I*. 4.
Vii* Carlo O alcioni, 33
TTE LE PlurCIl-ÀLX FJLCU AC1B.
REUMATISMI
DEL MEDESIMO AUTORE:
Il Sole del sabato
Romanzo.— Quattro] Lire,
BANCA
COMMERCIALE ITALIANA
Capitale Sociale L. 156.000.000
INTERAMENTE VELSATO
Fondo di riserva L. 58.IÌOO.OOO
Se il consenso generale ha
valore di verità assoluta,
\ ’■ quale verità è più assoluta
di quella che designa nella
B | . “FIAT,,
la migliore delle vetture ?
( 11 v. T R L °
E DOMANI, LUNEDI....
NOVELLE DI
lui£ì Pirandello
Voi. ia-lfl: Quattro Lire.
LA FIGLIA DEL RE
remanzo di
A. G. Barrili
Nuora cdizit/M ec^ndKÌ'a
Lire 1,25,
MILANO - Piazza della A cala, 4-0
Servizio Cassette di Sicurezza
Nuovo impianto per CUSTODIA VALOHI, DOCVMi.STI
e OGGETTI PREZIOSI, ' fjjti C.Lfc.» e
Armadi di Sicurezza raoch'zusj in Cas$e-&rtL 1i—-
Oimsnslanl In cssllaelri Av.a Seta. Irta,
Cassetti piatola 13x29x5)
Cjsictia granfa I3x3ix5I
Armadij piccolo 23x31x51
Accado grande 52x42x51
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121? settimana della Guerra d’Italia.
< u. iuiH ili r.iiini- >u.hì< ih I -ittore ilei ululi'» l-oiu" I .1 Mis-ione ;inglo-anu lii.in.i nel -Mu-eo di Aqiiilej.i. — L.t no-tr.i vittoriosa olfeiiMVa ila ’loliiiini»
::»aic: Sull 'altqóarai di Bainvizz.i. Il inolile .lilenik. Bovini di 1 .-1,1..,. 11 paese di Ravnc Ricoveri austriaci a ridosso di mi roecione sotto il Vodicc (5 ine.). —
mitrilo d< 1 Duomo di (.inizia dopo ii lionibaidaimiil.i ambiato. - Con gli occhi del nemico: li convento di monte Santo come era quando cominciò la nostra
li-lisi,a di i mese di maggio L'iinpt i.itme dtu-tria -e.gue le tasi della battaglia dal Dosso l’aiti. I risultati della prima oll'ensna italiana sul medio Isonzo. 1. uiqie-
aioie iute nona i lenti Camion austriaco precipitato m mi bullone. I.'imperatore segue lo svolgimento tifila lotta ila un osservatorio ili artiglieria sul Dosso l iuti.
impilatole Carlo assisti .dia stilata dei filiti proviiucnti dalla lima ili battaglia in posto di coneentraincnto sull'altipiano di Ternova. Il geli. Wurm comandante
armata sul Catso. In ima trincia austriaca duranti l'azione. Il ten di vascello Baillield, recentemente insignito deU'Ordine di .Maria Teresa. Difesa antiaerea mobile
• i lri.ua sull'Isonzo. Si oppio di nostre granate sui!; linee austriache (tè ini. -- Le rivelazioni dell'ex ambasciatore americano Cerarti intorno alla diplomazia per-
■ mah del Kaiser im i. — Traino ili pizzi di nu-.lio calibro atlravei'O lìsonzo. — Nelle oflicine della A. Orpelli e C. di Spezia (là ine.). — Vittorio hocchi, autore
• 111 poi motto- La sagra di Santa Gorizia. 11 caporale Biagio 1 ammoglia, decorati! di medaglia doro. Un naturalista al fronte: Cap. Bruno Ugolini. Giannino Antona-
I raveisn- il ten. Giulio Binili l.| ine ». — Uomini e cose del giorno: lileoimra Duse e M Sorci assistono alle rappresentazioni del teatro ilei soldato al fronte. La
tris] Iiiinistcii.de in 1 lamia. Listate a Nova York I torbidi in Spagna Un delizioso mantello di mezza stagione. Il Vaterland ». transatlantico tedesco di 58 ODO tomi..
m qui stinto dagli Stati Uniti, La forti zza di Dùnamiinde. l.'olfensiv.i tedesca sul fronte nord-orientale russo (S inc.ì. — Fra i soldati ciechi (2 ine.).
Nel testo: Intermezzi, .Iti Nobiluomo Villa). — Dal fronte: Feriti d ono stesso assalto, di Antonio Baldini. — Con gli occhi del nemico, di Italo Zingarclli. —
Verso l'tiujihip.izione. rii Francesco Scardili — Diario della guerra il Italia. — Fra i soldati ciechi, di .Manlio .Miseroechi.
Moli, distarti refifati, cranici di
(□ B S
guariscanocal CORDIOUHA OTT.CAIZ-
DFT.A di FAMA MUNOIALE: In tutto le far-
tnacl'. Opuscoli gratis. IHSEI.VIZZI o Cn
via Vun vitelli, 58, UIIsAUO.
Enigma.
L’AUTOMA.
Non sarei c rto quella ch'oggi soro
So chi m’adopra ini tenesse a bada.
Poi 1 mio nomo o brusco, o dolce il suono
S'alterna conscio perchè il senso invada.
B -nehè sospesa a un fil, di faro ho il dono
Su e più, disanzi o indietro la mia strada
E s i il mia asii sa rendere onnifòno,
Silente farlo non è raro accada.
P -r altrui volontà son petulante,
Provocatrice d’opni oltraggio vile
E n'ergo iniqua all’umiltà implorante.
Ma come posso dar litio e veleno,
La mia parola di bontà gentile
Scenda pur dolci» all'animo sereno.
Carlo Galeno Costi.
Enigma.
Se tu mi guardi nella facil posa.
Con più d'ima sorella mi presento,
Ma se in testa mi inetti una tal cosa,
Da sola, <•;’» ch’esiste io rappresento.
Fi mina son, ma sorte capricciosa
Di donna non mi diede aspetto e acconto
E se s’tmpifzzo sempre fui bramosa,
Amo, al contrario, il bene e il sentimento.
Avversa a Dio, rispetto la sua f. de,
Si corno quella di qualsia mortole
l. spesso dfH'altare a" piè mi vedo.
Ma -a' super di più volessi invero
Vano in*- :.to ‘•aria. che. certamente
A tutti è -aio io vivo mi mistero!
Carlo Galeno Costi.
GAblCIA.
J --de li /
VITTÒRIE
italiane
OLIO
fftiso
FRATELLI
GAhClAtC* J
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
P. SASSO
“ Gran Premio: Genova 1914, S. Francisco Cai. 1915,,.
CUORE
.i ".'.-.t -r'r ts;r.e U -..re ; a eff.u.
CONSÌGLI PRATICI
Prcf/'F. ARI ANI
L &
IL BAGNO D’ARIA
come fattore terapeutico e d'invigorimento
ENRICO LAHMANN
IV tedesca. •.ctLr.i* c.ràhj cd dj Attdio
•. -d fz-’.Lzicse ci dJ dettar AtoMasÀro Clerici A*-
THE LIRE.
Decapitazione.
PRIMI passi.
China al lavor la madre, lueatre l’ago
Tacita scorro sul car.dorco lino,
Sguardo non ha che nou ritorni pago
All’anima il desio poi suo bambino.
E le movenze ingenue al dolco svago
Ravvivano l’intento birichino,
E più s'inebria alla gioconda imago
E l’rcchio suo s’ingioja più festino.
Sullo esili gambette tentennando,
Segna il piccia con tutta faticosa
l.'onna dei primi pa>. i a «piando, a quando ',
E lo manine alla parete posa
Con quoll’i'vtinto che s'aggrappa blando
Alla delizia della resto rosa !
Carlo Galeno Costi.
Incastro.
MEMORIE ETERNE.
Torna nel nulla ogni merlale cosa, f
Nell'abisso del tempo tutto va,
Ma il mio pctMer non centro o si ripos;
Nell'alma luce della tua beltà ; •
Qucsto pensiero dio detien nxseosa
Ogni reliquia della scorsa età
E volitando in una cerchia rosa
1 iange, con te. l’amor, che più non ha!
Torna ogni cosa a ser inparir nel nulla,
Ma il mio pensicr, come total figura,
S’aderge vivo nella incute c in cuor
E l’al/ra di memorie ardente e pura
Nell'anima, per te, freme, o fanciulla,
In un palpito schietto e idolator!
Carlo Galeno Costi.
Spiegazione dei Giuochi del N. 36.
Sciarada: CONTA-MINATO.
•Sciarada: CIIE-RUBI.
Sciarada: EMPIR-Eo.
Incastro: COR-tesia,
Anagramma.
PIE! RA - RAPITE.
Scarto.
M MIT.-T I. - TUMULI.
czn7D druna
si TCtruH in
Ingressa
FIELI d
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
G I O. ANSALDO &C.
GENOVA
CAPITALE SOCIALE L 5o.ooo.ooo INTERAMENTE VERSATO
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA
ELENCO DEGLI STABILIMENTI
STABILIMENTO MECCANICO, Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE,
Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIE-
RIE, Sampierdarena.
STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA
GUERRA, Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A
SCOPPIO E COMBUSTIONE INTERNA, San Martino (Sam-
pierdarena).
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI DA
AVIAZIONE, San Martino (Sampierdarena).
FONDERIA DI ACCIAIO, Campi (Cornigliano Ligure).
ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE, Campi (Cornigliano
Ligure).
STABILIMENTO ELETTROTECNICO, Campi (Cornigliano Ligure).
STABILIMENTO METALLURGICO DELTA, Fegino (Corni-
gliano Ligure).
FONDERIA DI BRONZO, Fegino (Cornigliano Ligure).
STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI BOSSOLI
D’ARTIGLIERIA, Fegino (Cornigliano Ligure).
CANTIERI OFFICINE SAVOIA, Cornigliano Ligure.
FABBRICA DI TUBI, Fegino (Cornigliano Ligure).
CANTIERE AERONAUTICO, Borzoli (Mare).
CANTIERE NAVALE, Sestri Ponente.
PROIETTIFICIO ANSALDO, Sestri Ponente.
FONDERIA DI GHISA, Pcgli.
STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI MATERIALI
REFRATTARI, Stazzano (Serravalle Scrivia).
OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI, Molo Giano (Porto di Genova).
MINIERE DI COGNE, Cogne (Valle d'Aosta}.
STABILIMENTI ELETTRO-SIDERURGICI, Aosta.
'CANTIERE NAVALE ANSALDO.
i
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INDUSTRIA NAZIONALE
OFFICINE MECCANICHE E FONDERE
ing. ROBERTO
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI
Sede: MILANO
Via Manzoni, io.
Stabilimento : INTRA
(Lago Maggiore).
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minore punto divista, quello degli esecutori
del piano malvagio, ha tutti i caratteri d’un
Cominciamo dall’organizzazione del com-
plotto. C'è stato chi ha potuto proporre a un
uomo, non incontrato nelle luride taverne
severe di un ministero, una complicità orri-
bile: c quest’uomo non era uno spione —
v ile ma necessario — che si fa entrare di
notte, per un usciolo segreto; era un mini-
stro, il rappresentante di una nazione, colui
agli altri popoli del inondo. Quali sicure in-
tuizioni psicologiche hanno dato al corrut-
sapeva dunque di poter osar tutto, col mi-
portatore della proposta vituperosa corresse
il pericolo di prendersi un calamaio sulla te-
alla porta ? Di che co-
sa è dunque fatta la
simpatia che alcuni
paesi o alcuni gruppi
di uomini nutrono per
la Germania, se que-
sta simpatia si mani-
festa solo coi delitti.
coi tradimenti, con
sanguinose ipocrisie.
tuniuìtuosa, con l’ab-
bandono della patria.
come una preda, alla
invasione e alla schia-
\ itù ?
In virtù di queste
nere solidarietà. un
ministro e il capo del-
celiano la funzione di
manutengoli. E non
solo per far sapere a
Berlino ciò che il go-
verno dell’Argentina
pensa degli Imperi
Centrali o dell’Intesa.
ma per segnalare par-
tenze di piroscafi, per
iì siluro che butterà
in fondo al mare don-
ne e fanciulli, A cuor
freddo, senza che un
nak- li muova, questi
uomini rivestiti d’un
carattere austero, inviolabili u insindacabili, I
circondati dalla fiducia del paese che li ospita,
tradiscono non solo questo paese, ma le più
alte leggi deirumanità. Non uccidono in guer-
ra ; non accettano una legge crudele per un I
bassa servilità, per livide compiacenze. Tra-
smettono telegrammi che dicono: «*affondate
senza lasciar traccie», ciò che vuni dire: <>im-
pedite che una povera creatura sola soprav-
rati e urlanti tra onda e onda, a colpi di mi-
tragliatrici, a colpi di pistola, cacciateli tutti
giu, dove le voti si spengono: siate ancora
piu spietati del mare, non lasciate dietro di
voi un solo grido umano». E si trattava an-
sto rovesciamento della storia, per il quale
a ridar l’ordine e la civiltà all’Europa vien
chiamata anche l’Asia. Non ci possono essere
vere fraternità tra popoli di colore diverso.
Nessun potente impulso sentimentale li uni-
sce, ma solo convenienze d’ordine pratico. Gli
ideali per i quali noi combattiamo non sono
e non possono essere gli ideali che fanno
alzare in campo le bandiere bianche e rosse
| dei giapponesi. La libertà dei popoli, il Bcl-
t — i x f |a Serbia, sono que-
’la com-
. , . . ------------------- ----- senza con-
i tenuto umano e drammatico. L'esercito del
li suo padrone ds Stoccolma, quegl: m- ; Mikado verrà in Russia o in Francia a com-
battere per la nipponizzazione dell’Asia.
La segreta aspirazione del Giappone, da
lisi ri I » t !.. _ »
» mi uiHUii-ju, i. ci uutunu un-
tili' delle navi della repubblica neutrale nella i
quale una di queste belve vive quieta e pro-
spera sorridendo agli uomini che incontra,
negoziando con loro trattati e commerci con
finis’ ima urbanità. Quale differenza
questo sereno allibasi latore, c il pregiudicato | gjo, Trento, Trieste, la Serbili, ’ sono
thè fa da palo nulla via oscura, mentre in * trioni che escono completamente dalla
una casa vicina si sgozza qualche vecchio ì prensione di costoro; meri nomi senz;
inerme, per derubarlo ? Che avevano fatto
lisi, e. al _ , " " ’ . ,
Docenti disperai ora nelle profondità marine . .
Che cosa toglievano alla Svezia, navigando ’
stnzarmi, attenti ai loro lucri/Sonnecchiava ; qUaiKjy jia dovuto, riluttante, aprire i suoi
dunque, nel jmnistro nordico, 1 anima d un ; poni ai bianchi, è quella di restare intima-
antic/j pirata vichingio. Mentre^egli svolgeva i ineute giapponese, e di mostrare una vernice
tzon mani polite le carte delle cancellerie, sa- ; vuropva, Chi pur amore del pittoresco, teme
. <-Le quel leggiadrissimo paese possa troppo
W « presto occidentalizzarsi, sbaglia. La forza d» |
• (/iappoae sta neh’aver impugnato i nostri
I NCIIMATin llPEI I I : frumenti e adottate le nostre macchine, u>n-
MPltUrlAf ILI JLinELLI servando Lantico spirito nazionale. La ni
sanguigni delle antiche risse sulle acque.
E con quest’anima, ridestatasi acerba e si-
tibonda, egli era costretto ad occuparsi anche
del premio Nòbel, di questa fronda d’oro of-
ferta ai cuori e ai cervelli più pacifici. Non
si vide mai più stridente ironia. Parlava di
pace, e anelava alla guerra; e non potendo
partecipare alla guerra apertamente, egli con
acre trepidazione occulta la .serviva, e ogni
giorno offriva vite incolpevoli alla Germania,
portando con se il suo segreto orribile, senza
impallidire di spavento e di rimorso. Oh Stoc-
colma, Mecca dei miti Morgan! Ecco dove le
colombelle socialiste, sì candide e dolci, vo-
levano andare a intimare col loro glu-glu la
pace in terra fra i popoli di buona volontà.
Mentre i vari Lenin d’Europa litigano coi
governi per ottenere i passaporti, affluiscono
delle cento e cento vittime, sparite entro i
gorghi pesanti, senza lasciar traccia. Esse
possono ben discutere con conoscenza di causa
Si riparla dei giapponesi. Verranno o non
erranno a combattere, contro gli imperi cen-
La missione anglo-americana nel Museo di Aquileja.
trali, in Europa? Certo recherebbero un con-
tributo magnifico alla guerra: e, poiché la pri-
ma, la più alta necessità è non solo di vincere,
ma di vincere più presto che si può, vengano
i piccoli tenaci soldati d’estremo oriente a
darci una mano in questo immane lavoro.
Se mai, li vedremo giungere con ricono-
scenza, ma anche con una piccola malinco-
nia. Non ci devono preoccupare tanto i com-
pensi in buone colonie e in larghe sfere d’in-
fluenza che il Giappone chiederà come giusto
.........Lm» iti alle più pure tra-
cessiti <ii r,in:'n^ vigorosamente e seve-
dÌZ“’"tH sentitala tutto il popolo. E quando
rimonte suiti svcntrò per seguire fe-
,| gener.ile . S . (|'oitre tomba il suo so-
dl,,n,enrf.m o I^r'cI sopratutto per riaffer-
orano defunte • queste tradizioni.
mare clamorosa Jer.^ parte attiva alla
Se '' mroPpP"inia^a ittmit» H programma
che un vecchio dignitario formulò con spinto
che un .L.cenni or sono, quando
unginiiran i • . ; d ] Commodoro Peary
^iZunSiosi sulle belle isole dove
i p deri leva. « Uscite dalla vostra orgogli osa
>fi Udine - intimavano quei cannoni- stan-
gete amicizia con noi, aprite al potente po-
noìo americano il vostro paese, perche vi
nossa esercitare placidi commerci ; o sari la
Cuerra » Lo shogun ammollito e spaurito non
sapeva a che partito appigliarsi ; 1 duiniios
d frignavano i denti, volevano pazzamente
ppo?si con le loro poche vecchie colubrine
Xndesi, i loro archi fless.bih, le loro spade
taglienti, a ogni concessione; i vecchi grida-
vano che bisognava a ogni costo impedire
che il santo suolo del Giappone fosse profa-
nato dal piede del barbaro; si facevano pel-
’ 1..... eontii'i 1-1
legrinaggi ai santuari
più celebri; la nobiltà
feudale si stringeva
intorno al Mikado che
era ormai divenuto
un simbolo taciturno
e un’malinconico pri-
gioniero nelle mani
dello shogun. L’ira
e la paura accende-
vano la guerra civ ile :
ogni mattina il popo-
lo, rabbrividendo di
orrore, trovava capi
mozzi infissi negli
stecconati con questa
scritta : « patteggiava
col barbaro ». Tra il
confuso anelare di
quei giorni, e il feb-
brile discutere e le
ondate dei sospetti
un vecchio parlò da-
vanti al Mikado in
questo modo: «biso-
gna cedere, e acco-
gliere gli stranieri.
La guerra con essi è
impossibile;hanno ar-
mi che noi non abbia-
mo. D’altra parte che
cosa daremmo all’ e-
sercito, in premio d’a-
ver combattuto? Il
premio che si dà ai
guerrieri, sono le ter-
re conquistate dei ne-
mici. Ora qui, noi do-
vremmo difendere le
spartirle tra i soldati?
----—- noi ora cediamo, che
apprendiamo a fabbricare e a maneggiare le
armi dei barbari. Poi porteremo noi la guerra
nei paesi stranieri ; e potremo arricchire i sol-
< ai con le prede che conquisteremo ».
H suo consiglio prevalse. In breve volgere
anm le armi dei bianchi erano nelle mani
e: giapponesi'. Ed essi rompevano prima
C?s a P’na» poi in Manciuria con la
t'innMì’’ IT3’ s* spingeranno più lon-
i ° al loro orgoglio, quando
_• er1?’i?iej’ars’’ e aprire i porti all’Anie-
t m I a,lDfcur?Pa» è meravigliosamente risar-
del L>rn . **s,a’f Pnma vinta, ora ha bisogno
o zen "T°-- -a ?,ori:i ‘kl Giappone tocca
d snreiL^ 1-p'10 de“’Asia- L’Asia ha sempre
Più nX.-Vr<’P“. ,'»a l’ha temuta. Ora il
i» Furon e d<r “statici vien chiamato
della v n ? dI,V“hre. fatiche e gli onori
"uerra 1n a’/s0 ^a*i gialli, reduci, dopo la
carta ’ r-b °r° p!ccole ca*> di ^gno e di
ri sarebbe >nterani.10 che scnza ^i loro non
scerà l’OX°, r° v,.ncer^'a Germania. E ere-
l’appetito * **,O n,PPonico e con l’orgoglio
'Palincònie^'che *a/«’7'lan'a anche per queste
Europa. eSSa ,,rse darà alla vecchia
 N Nobiluomo Vida!.
nostre terre ; potremmo
La prudenza vuole che
Ved°Miidl£ov’ BARONCINI
MILANO - Via Manzoni, 16
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c““li s», 4, m Uo„.
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DAL FRONTE: FERITI D'UNO STESSO ASSALTO
mente come la gioia, che non andrebbe
amicizie ine
premura v ì
al altro. E
nte con la
giorno scadono v non riusciamo a capir bene per-
chè; ingomma se ne perde l’abitudine, e tornarci
sopra diventa allora una
memoria. D’altronde, che
Il mondo
all'amicizia che si fanno con un gusto sereno di
liberazione, dopo aver negato con allegra arroganza
tutte le
dì chieder
nielli
tutti gli argomenti al-
i pretenderebbe magari
:gno assoluto, com’aver
latte alle stesse mani-
.diari dove gli altri della corsia non possano en-
trare. Nel racconto i particolari di quello eh è suc-
cesso nell’ultima azione crescono mirabilmente dim-
portanza man mano che vengono più v icini all ora
in cui sono caduti. E nessuna questione è più im-
portante e inesauribile dell'accertamento di come
s'erano messe le cose proprio in quelle ore c in
quel punto. Quello che può essere accaduto dopo
perde sensibilmente d’interesse e importanza. Poter
convenire su ciò rappresenta per essi una grande
consolazione.
I feriti che giungono dopo, che hanno potuto
assistere allo spiegamento e al perfezionamento
della manovra, quelli li studiano con una puerile
e malinconica gelosia, come se potessero menomare
la bontà e i frutti del loro frettoloso sagrificio.
istintivamente si mettono a difendere la memoria
d’un fatto che dovrà restare nella vita sempre come
un termine di vanto e di soddisfazione, e dovrà
servire bene come ultimo argomento testardo a
tutte le incomode obiezioni.
Bastano poche ore, sia detto con tutta ingenuità,
a fabbricare una vera coscienza di veterani.
In ogni modo, quando la guerra sarà finita, il
mondo ne sentirà delle belle.
Oggi le circostanze .hanno veramente messo nel-
l'uomo uno spirito pieno di fuoco, di disinvoltura,
.. . vizioso. Certe terribili sofferenze
taci mente d. v enU' « » c|)i(.(](|no ,,ncora d’essere
fisiche a qui • ;ntrcp;.!e decisioni chiedono an-
COnS f ■ Jr'é apélauJite. Certe folgoranti illumi-
nnrioni interiori di quelle congiunture clnedono
len pre invano di essere espresse. Solamente, torse,
t ribordi del primissimo amore m noi ebbero un
successo di dominio cosi affascinante. E se per
“ .ai: A. difficile trovare confidenti abbastanza can-
:ììdiII'fra ‘g?OTanitrdéiì? stessa età. san) anche più
difficile trovare ascoltatoti per una stona sconnessa
coni'è di solito quella d un assalto. Ma la voglia
.li raccontare è. come sapete, mezza la disgrazia
del soldato. Questa famosa pelle fa dnnent.care d
senso del tempo e delle proporzioni. E la confu-
sione fi sì che tutte le stone si assomiglino e fi-
niscano coll'annoiare. Ora il soldato non tollera
che la gente se ne vada quando lui parla di que-
Una grande sorpresa, incontrare in borghese i
vecchi compagni d arnie. Dopo aver fatto per tanto
tempo una vita tutta in comune, dopo aver vissuto
intimamente dividendo il letto e la pagnotta di-
videndo tutte le pene e tutte le soddisfazioni, in
ali'aniicizia.
L’uomo ama gl’impe-
gni simbolici, quelli che
infatti impegnano nu-
tasia; e difficilmente lo
spinto perde simpatia
pei tìtoli e le testimo-
nianze immaginose del-
la vita d'azione, per tut-
to quello che nel futuro
può costituire « racconto
il i fa miglia », «st e mm a
di bravura», per quanto
umile sia.
E quindi colui che ci
accolto. Le ragioni d'in-
timità durano lungamen-
te, le debolezze le scusa
un per 1‘altro, si ha un
ceno interesse a non per-
Ma, a parte quello che
succederà poi col tem-
po, non c’è nulla che
d’armi distesi iti due ba-
un
può
L’interno del Duomo di Gorizia do;io il bombardamento austriaco. (Lab. fot. del Coni. Supr.)
gnotta e di-
lazioni, in
città ritrovi dei tipi
mezzo stranieri e mezzo
fratelli, coi quali vorre-
confidenza ma pure sen-
ti che non sarà più pos-
sibile.
Mezzo nascosti e mez-
zo palesi. L’affetto sa
di cerimonia.
nei fossi, sotto la luna:
adesso sono costretti a
presentarti la moglie, i
ragazzini, e sulle prime
parole guastano tutto.
Ci tengono a farti ve-
dere quello che contano
nella vita civile. (ìli av-
vocati portano la busta
di pelle sotto il braccio
e dicono che hanno mol-
to lavoro. C’eravamo aiu-
tati ad assestarci lo zaino
sul groppone. C’eravamo
insegnati le belle conta-
dine nei campi, in mar-
cia. Ora ci sono questi
bambini grandicelli e ve-
stiti alla marinara. Una
lio fatti attenzione.
scito a parlare con lui
liricamente di quella che
era stata fin’ allora la
vita mia. Adesso mi toc-
ca quasi rammaricar-
mene. E la moglie mi
guarda come uno che fa
. . ... perdere troppo tempo in
is rada. A questi primi incontri delusi difficilmente
si perdona.
zinne ferve e «/offusca, qualche pensiero consolante
li lezzo alla strada ingombra odono in lontananza i
rumori della battaglia che- continua sul monte, cd
di abnegazione che una volta non si sarebbe cre-
duto: hanno staccato l’uomo dai suoi comodi e
dalle immobili opinioni d’una volta con un resul-
tato quanto mai vantaggioso: ringiovaniva.
Ma vorrei vedere domani quelli che torneranno a
inei, come espulsi. La guerra butta ìn-
ia i feriti in campo, come il mare grosso
mente sulla strada fangosa, fra tanti soldati validi
levati in piedi. Senza metterci nessuna cattiveria i
soldati nemmeno riconoscono più i gradi. Qualche
colorata, quanto ci metteranno a riprendere le odiose
abitudini e con che gioia torneranno a compitare
l’abbaco dei luoghi comuni.
Ma continuare con profezie di questo genere sa-
rebbe mediocre letteratura.
quello che solite dì più: c quando
piano...»
:u. Si di rebbi
abbiano degl:
zioni non d;
are tutto quello
i non finiscono
.a,' a cu* tutto bisogna perdonare, quello
n? ..renio sempre con un rimescolio nel san-
2 e’,e 11 collega d arme col quale cademmo alla
ainntHTUJ° stesso C’gbo di trincea nemica. Per
a •’ riT Potremo scoprirgli, per quanta fred-
in r,, ^differenza egli potrà ostentare pei ricordi
’uomL T’ m " ’° v.°rremo perdere di vista. È
sma allo*7.abb’?m° V’Sto seSnare dello stesso cri-
"raziafi a!tarc* Martirizzati insieme, insieme
essere '■1sri^-and° C°n ,ui pentiremo il bisogno di
salirà dirn * Un P?c?. SOJ*’ Quel po’ di buono che
chiederà «Kr0-1 paV?1 J ott’,no« Qualunque cosaci
teremo in <• Cm° S* con ^conoscenza. Ce lo por-
E'dU n Una bcstia rara*
conie ci ° dl Plccontare alle nostre sorelle
stro san»me P poIrt.at.’ to”ie siamo caduti nel no-
-é *U! Che no" - lo P“Ò tS-
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Antonio Baldini.
1.’ I I. I. C S T R AZIO N li I ì A 1. I A .X A
Carlo I. v..a Arz.
L' Imperatole d’Austria segue le fasi dell.» (^attaglia «lei |)i.«o I aiti.
Il convento di Monte Santo come era quando
cominciò la nostra offensiva del mese di maggio.
CON GLI OCCHI DEL NEMICO.
La battaglia che da un osservatorio sul campo
dell’azione è seguita passo per passo, sbalzo per
sbalzo , da un osservatorio neutrale . a molte cen-
tinaia di chilometri dalla linea del fuoco, è sentita
glio chi è stato allo stesso posto in episodi pre-
cedenti, perchè ogni nuova azione bellica, come
mostra i perfezionamenti com-
piuti dalla tecnica, mostra an-
che l'evoluzione degli animi.
Agli occhi dei nemico, le ul-
time lotte sull’Isonzo sono ap-
parse le più grandiose del con-
flitto mondiale, e la Monarchia
danubiana ha dimenticati i fa-
cili successi in Galizia per ri-
volgere lo sguardo a sud-ovest:
laggiù i soldati di Cadorna, dopo
due anni di guerra, appaiono
più forti, più tenaci che mai. Bo-
mini con i badili per rimuovere la terra che entra.
L’aria è già orribile. Le maschere contro i gas sono
pronte. Dei ventilatori è impossibile fare uso: non
farebbero entrare che gas soffocanti. L’aria diventa
sempre più greve, le lanterne ardono a mala pena.
La pressione sulle
ibilc piccione
prime vittime. Altri due debbono farsi avanti. La
USO
ZÌjSl<iVrht1136
\ o]eterea **
! Ceratimi.

afazw
Svilii.
IderikcFL
ja/roieo 1175
. Latira N
zinna. L’osservatorio annunzia:
Nulla di nuovo >»;
nemica non si vede ai
di nuovo •».... e coni
■ Nulla
dalla fronte russa a quella del-
1’ Isonzo dicendo alle nuove ar-
mate sottoposte al suo comando:
« Soldati ! vengo a voi da vinci-
tore: la vittoria è con me! » ha
indietreggiato. Ora si parla di
un nuovo condottiero popolare,
di uno dei più fedeli collabora-
tori di Conrad.
Conrad è nel Trentino e vede

dare l’ordine della seconda ca-
lata. Egli e di quelli che non si
sono illusi sul valore dei sol-
dato italiano: l’anno scorso,
quando la fortunata fase iniziale
della Strafe Expedition fece na-
scere a Vienna più di una illu-
sione, ammonì a ricordare che
gli italiani si battono bene e lo
si è visto sin dal *66. Tolto dalla
testa dello Stato Maggiore im-
periale, il feldmaresciallo sente
ora sui monti del Trentino l’eco
della cannonata sull’Isonzo, sen-
za avere modo e mezzi d'inter-
venire e mutare la fortuna delle
armi.
Questa volta sull’Isonzo è stata
dura. Prima dell’ardimento delle
truppe ha trionfato la superio-
rità del materiale. «....Non è una
battaglia combattuta dagli uo-
mini — ha scritto un soldato
austriaco nel suo diario, ripro-
dotto dal Frcmdenblatt. — Mac-
assassino e uomini le servono <>.
sofferenze patite dall’anima. Lo
scoppio delle mine annunzia che
nelle caverne, al sicuro. Il sol-
« ....Dall’ingresso della caverna
può ancora osservare: è una
mina, granata su granata. La
furia cresce, i rumori non si pos-
sono più distinguere. I n fragore
indefinibile. Non si vede, non si
sente.
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CON GLI OCCHI
DEL NEMICO.
Isonzo: 1."imperatore interroga i feriti.
Isonzo: Camion austriaco precipitato in un burrone.
L'imperatore segue lo svolgimento della lotta
da un osservatorio d’artiglieria sul Dosso Faiti.
i: I 1.1. li S T R A Z I O N E I T A 1.1 A N A
In una trincea austriaca durante l’azione.
Il ten. di vascello Manticlli , il più popolale degli .oiateii
austro-ungarici, <ii recente insignito «kil’oid. di Maria fcrcsa.
liani e francesi — sino a due o tre-
cento metri e poi far fuoco con le
mitragliatrici. La guerra di Wells.
La difesa antiaerea austro-unga-
rica questa volta era organizzata
benissimo. Sull’ Isonzo ha fatto il
suo debutto il primo scaglione da
caccia, formato dal capitano Bru-
mowsky dopo una lunga perma-
nenza per motivi di studio alla
fronte occidentale tedesca. « La com-
pagnia di aviatori da caccia » della
quale Brumowsky è comandante è
fornita degli apparecchi più rapidi
e moderni costruiti dai tecnici au-
stro-tedeschi. Brumowsky è popo-
lare quanto Banfìeld, capo della
squadriglia addetta alla difesa di
Trieste, che nel giorno del gene-
tliaco deirimperatore è stato insi-
gnito dell’ordine di Maria Teresa,
la più alta onorificenza militare au-
striaca. Adesso Banfìeld si è dato
al giornalismo di guerra e scrive
articoli sulle impressioni riportate
nella lotta aerea contro l'Italia. Gli
aviatori italiani, ora è qualche set-
timana, sono andati a buttare su
Pola un messaggio per lui: una fo-
tografia dei tre audaci che monta-
vano il Caproni, con la scritta: «A
Banfield. con preghiera di ricam-
biare. » Banfield ha risposto, per
mezzo del Poster Lloyd, che la vi-
sita di risposta non tarderà. I no-
stri Ruffo, Baracchini, Olivari e Ba-
Difesa antiaerea mobile austriaca sull* Isonzo.
ratea sono stati battezzati <_>•! no-
mìgnolo di maturimi e Bmmowsky
ha detto thè Baracca specialmente
è un serio avversario.
Il nemico non ammira solo per-
chè lealtà gf impone di ammirati.
ma perchè nei sentimenti umani
il desiderio di non cedere, se ce-
dere. bisogna, che davanti ai più
forti, Dovunque si indietreggia, i
corrispondenti dal quartiere della
stampa austriaco segnalano Li pre-
senza delle brigate d vìitr italiane.
dei bravi fanti che i comunicati di
Cadorna hanno resi popolari in tut-
to il Regno. Per i granatieri di Sar-
degna c‘ u 1’aggettivo di gigante-
schi, per gli alpini il m.I«» annunzio
della presenza è ritenuto significa-
tivo per l’importanza dell azione.
i bersaglieri sono i prolngmr.iti im-
mancabili delle battaglie rapide.
Tempo addietro un gtcjn.dc te-
desco ha notato con aria ili dispre-
gio come gli italiani rilevino tutte le
lodi fatte alle loro truppe. L vero;
ma gli c perdio c» stupisce il nu<ao
linguaggio nella braca di coloro che
prima della guerra facevano can-
ticchiare ai k'ai lerjùijer tirolesi:
. I li ' : ’cncfcs pure
la tfuorra con ì‘Italia.
che quella qran canaqha
la ci'fTt creata ben!
Zurìg-i. settembre vj 17
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LE RIVELAZIONI DELL’EX AMBASCIATORE AMERICANO GERARD
INTORNO ALLA DIPLOMAZIA PERSONALE DEL KAISER.
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LE RIVELAZIONI DELL’EX AMBASCIATORE AMERICANO GERARD
INTORNO ALLA DIPLOMAZIA PERSONALE DEL KAISER.
Edifjratnm

.-4<4 M&JidfX .
ifc. flvrt d jfdìfà* fa
(L VxUj 9^ Jm &*4iv7f4
1w* (Kn^-Àr ifc. ’jÌium^ì
a
(Traduzione).
1. S. A. R. il Principe Enrico fu ricevuto da S. Al.
il Re Giorgio a Londra che lo autorizzò a trasmet-
termi verbalmente che l’Inghilterra sarebbe rimasta
neutrale se la guerra fosse scoppiata sul continente
fra Germania, Francia, Austria e Russia. Questo
messaggio mi fu telegrafato da mio fratello da
Londra dopo la conversazione con S. AL il Re e
mi fu ripetuto verbalmente il 29 luglio.
2.	Il mio ambasciatore a Londra.... mi trasmise
un messaggio di Grey a Berlino dichiarando che
soltanto nel caso in cui la Francia fosse stata in
pericolo di venir schiacciata, F Inghilterra sarebbe
intervenuta in guerra.
3.	Il 3o luglio il mio ambasciatore a Londra ri-
ferì che Grey durante una conversazione privata
gli aveva detto che se il conflitto fosse rimasto li-
mitato tra Russia, Serbia c Austria, l’Inghilterra
non si sarebbe mossa; ma, se noi avessimo parte-
cipato, essa avrebbe preso rapide decisioni e gravi
misure, cioè, se io avessi abbandonato la mia al-
leata — Austria — F Inghilterra non mi avrebbe
toccato.
4.	Questa comunicazione, essendo in contraddi-
zione col messaggio del Re da me ricevuto, tele-
grafai a S. AL il 29 o il ringraziandolo del suo
messaggio inviatomi per mezzodì mio frate-ilo, chie-
dendogli di adoperare tutta la sua influenza per
impedire alla Francia, alla Russia e ai suoi alle.iti
di fare preparativi di guerra chi aviebbrro distur
bato la mia opera di mediazione, aggiungendo che
era in costante comunicazione con S. AL lo Zar. La
sera Re Giorgio rispose gentilmente avere ordinato
al suo Governo di usare ogni influenza p;i-. .0 i
suoi alleati per indurli ad aste-nera dal prendere
misure militari provocanti. Nello stesso ternjro S. AL
mi chiese se avrei trasmesso a Vie nna la proposta
nglesc che l’Austria doveva limitarsi ad otti-par e
Belgrado e poche altre città serbe ed una striscia
di territorio come mezzo per garantire che le altre
promesse serbe sarebbero state fedelmente aderii- I
piote. Questa proposta venne nello stesso momento .
telegrafata a me da Vienna perchè la trasmettessi !
a Londra. Inoltre avevo telegrafato allo Zar la stessa ’
cosa come mia idea personale prima di ricevere le •
due comunicazioni fra Londra e Vienna, poiché en- ;
trambi erano della stessa opinione.
5.	Trasmisi subito rispettivamente a Vienna e a )
Londra. Ero convinto che sarei stato in grado di i
liquidare la crisi e fui felice della possibilità di ;
mantenere la pace.
ti. Mentre stava preparando la nota allo Zar la ’
mattina seguente per informarlo che Vienna, Lon-
dra e Berlino erano tutti d’accordo circa il tratta- ì
mento della questione, ricevetti una telefonata tic! ‘
Cancelliere che la sera innanzi lo Zar aveva dato
j l’ordine di mobilitare F intero esercito russo, ciò
che naturalmente andava inteso anche contro la
Germania, mentre sino allora soltanto le annate
meridionali erano state mobilizzate contro FAuslria.
7. Un telegramma da Londra del mio ambascia-
tore m’informò che apprendeva che il (inverno in-
glese avrebbe garantito la neutralità della F rutilò.t
1 e desiderava conoscere s<_ Li Germania si sarebbe
! astenuta dalFattaccarla. Telegrafai ai Re p. ,L
i nunti che la mobilitazione già eseguila p:.y.
• vtnirv arrestata. Ma. se S. AL avex-.e potuto «arati •
. firmi colle su-: forze mmak' !: ncult irar.-.ivc
trare nel Belgio ni avendo il Re dei belgi rifiutato
la mia richiesta di lìbero pa«saggio dietro garanzia
delFindipcndcnza del suo paca., lo sono molto grato
del messaggio al Presidente.
I .’. muto.* Gl O» ILI MU.
la NOSTRA VITTORIOSA OFfEn5|VA da TOL/v\|NO al /a A R E.
(Laboratono fotoqrnfì ,
’ ‘"to (/e/ Cornando Supremo).
-’l-’
Nelle Officine di lla u A. Cliipllli e C.” » di Spezia. — Cortile interno. — Ponte di carico e scarico.
VERSO
L’EMANCIPAZIONE
VICENDE E VITTORIE DEL LAVORO.
Ancora una volta, dunque, in occasione
della nostra recente visita alla Spezia, ab-
biamo dovuto constatare come, anche sulla
via del progresso industriale, per giungere
a risultati brillanti e duraturi sia necessario
saper creare.
Quando la Germania imperava nei campi
della concorrenza mondiale, noi, anziché te-
nere vigile lo sguardo e ben deste le energie
per opporre all’invadenza teutonica un prov-
vido argine di difesa, accoglievamo i prodotti
d’oltre confine con la più placida acquie-
scenza pur di sottrarci alla fatica d’una qual-
siasi iniziativa. E la nostra genialità Ialina.
sempre capace*, «piando lo voglia, di mille
utili concezioni, si assopiva, per contro, nel-
l’inerte contemplazione dello sforzo tedesco
quasi costantemente coronato dal successo.
Si viveva, insomma, industrialmente, nella
ì perfetta illusione che la base di una ragio-
' nevole esistenza non consistesse già nell’im-
primere forme originali alla propria opera
; di produzione, ma semplicemente nell’adat-
! tarsi a una specie di eterno vassallaggio che
1 ostacolava e ritardava, con gravissimo danno,
! il delinearsi di una nostra propria individua-
i lità industriale.
j Lo scoppiar della guerra venne a deter-
I minare, d’improvviso, una situazione tutt’af-
, fatto diversa : venne a dire, cioè, che il
1 periodo dell’inerzia doveva considerarsi ne-
: cessariamente finito, e che dovevamo inco-
minciare a muoverci e camminare con le no-
; stre gambe, .studiare con la nostra testa, pro-
■ cedere verso una mèta nuova e sollecita con
■ una fiducia senza riserve e con impeti di vo-
lontà senza pentimenti.
'■ Attraverso i nembi del cataclisma si an-
dava tracciando così l’attesa via di risurre-
zione. e la nuova èra iniziava*! con effetti
tanto portentosi da stupire anche i più in-
creduli. anche coloro i quali pensavano che
un passato sterile di salde e vaste organiz-
zazioni mai avrebbe saputo generare un av-
venire felice.
I precursori della nostra rinascita indu-
striale cominciavano a scrivere le prime pa-
gine della loro storia. Ma avanti ancora del pe-
riodo bellico, altri già aveano dato luminoso
e forte esempio di larga iniziativa : lo avea-
no dato quando, cioè, la crisi economica ve-
deva dibattersi le nostre industrie in condi-
zioni difficili e angustiose, ed era tenuto in
conto di temerario chi pensava a nuove im-
prese.
Allora, prima della guerra, chiedere al ca-
pitale di concedersi a opere dissimili dalle
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solite vecchie forme di produzione pareva
un atto fuori della realtà dei tempi, che il
capitale in ogni epoca c in ogni paese
e sempre molto cauto, tiene sempre gli
occhi molto aperti, c non torna agevole gua-
dagnarne i favori se a garanzia dei proposti
investimenti non intervengano fondate ra-
gioni e liete prospettive.
Pur tuttavia, il gesto di indurre un gruppo
cospicuo di capitalisti alla fondazione di un’a-
zienda nuova ed importante, seppe compierlo,
circa due anni prima della guerra, nei mo-
menti piu. critici, un di quegli uomini che
sanno utilizzare anche gli elementi più dispa-
rati e trasformarli in docili forze al servizio
della loro idea.
Nacque così, e prosperò, dalla tenacia in-
flessibile- con cui il marchigiano ing. cav.
Attilio Cerpelli credette nella bontà della sua
progettata impresa, la Società A. Cerpelli e C.
di Spezia, che il t.° gennaio 1913 fondava
l’attuale vastissima sontuosa fabbrica per la
produzione di macchine, — tutte di concezione
propria, atte alla pompatura di liquidi ed
aerei formi, destinate alle navi mercantili e da
guerra ed a tutte le applicazioni industriali
richiedenti questo genere di macchinario, af-
fidando allo stesso ing. Cerpelli, con pieni
poteri, il delicato e faticoso ufficio di diret-
tore tecnico e amministrativo. 1
Fu certo la vista del mare popolato di co-
lossi recanti nelle viscere, sopra i lucidi or-
digni, non poche impronte straniere, ciò che
maturò in quest’uomo intraprendente il pro-
posito di liberare i nostri grandi cantieri na-
vali dal deprimente bisogno di ricorrere al-
l’estero, ogni qualvolta si fosse trattato di com-
1 Le macchine ausiliario che la « A. Cerpelli e C. »
fornisce alla R. Marina sono le seguenti: pompe
di alimento; pompe per la polverizzazione, per il
travaso, imbarco e sbarco del naftaline : per fare
il vuoto nei condensatori e per la circolazione del-
l'acqua di refrigerazione pure nei condensatori: per
la lubrificazione forzata degli apparati motori: per
la refrigerazione dell’olio di lubrificazione: per la
distillazione dell’acqua di mare destinata ali’ali-
mentazione delle caldaie ; ventilatori pei locali
caldaie e macchine: compressori pel servizio siluri;
frigoriferi pei locali munizioni e pei locali viveri,
ed altre macchine secondarie.
Officina Modellisti.
piotare, con le indispensabili parti ausiliario,
le installazioni del macchinario a bordo del
nostro naviglio.
Era pur questa una delle tante capitola-
zioni inevitabili delle nostre industrie dinanzi
alla superiorità delle vecchie ditte tedesche.
o americane o inglesi, le quali impedivano
in tal modo che le nostre navi potessero
dirsi interamente italiane: italiane in ogni
loro aspetto, in ogni loro singola parte, dalle
corazze formidabili e dalle temute artiglie-
rie fino alle macchine possenti che le spin-
gono verso la loro méta.
Nell’intento, profondamente squisitamente
italiano, il Cerpelli riesci a meraviglia. Con
quali enormi vantaggi per la nostra Marina
è facile arguire, quando si pensi che. ritar-
dati o addirittura impediti i traffici pur con
le nazioni alleate, i nostri cantieri solo dopo
lunghe attese dannosissime avrebbero potuto
effettuare — e fors'anco non potuto affatto —-
le tanto urgenti e necessarie installazioni delle
macchine ausiliario richieste agli stranieri.
Oggi, fortunatamente, i superbi risultati
ottenuti da queste officine sulle R, Navi .Mi-
rabello. Racchia. Rihoty. Poerio. Rossarol,
Guglielmo Pepe. Duilio, su piroscafi da ca-
rico e piroscali passeggieri, ccc.. stanno a di-
-MI
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(•rande fonderia ghisa.
SiUu gv.xxùk della Tomeria piante.
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Tomeria leggera (Sala i.°).
maio, giovanissimo ancora, a dirigere all e-
stero varie importanti fabbriche congeneri,
è come macchine di sua invenzione figurino
in varie città d’Europa e d’oltre Oceano.
Dato l'uomo e i suoi precedenti, nelle fili-
cine. tutto quanto si offre alla lode e all’am-
mirazione del visitatore, non è che una na-
turale derivazione della sua personalità. Av-
vezzo a ponderare e coordinare gli elementi
più disparati sopra una sola base fattiva, egli
ci ha dato così quella superba ordinatezza
che. nei molti padiglioni delle Officine, man-
tiene uniti con fermi vincoli di continuità
tutti i reparti e tutte le lavorazioni, onde egli
può, in un momento qualsiasi, darsi conte)
di ciò che avviene e sapere a quale punto si
trovino le costruzioni affidate alla maestranza.
Maestranza che deve applicare qui non la sola
fatica materiale del braccio che guida quasi
automaticamente la marcia dei congegni, ma
anche un po’ di riflessiva intelligenza, essendo
il lavoro da eseguire sottoposto a continue
variazioni, in accordo col variare degli or-
dini e con le spesso mute voli esigenze del
cliente.
A volte si trovano impianti industriali ove,
a prima vista, ci appaiono indizi di disgrega-
mento e di sconnessione, appunto perchè a
dirigerli manca una forte volontà, un’unica
vera competenza da cui le disposizioni de-
vono emanare in base a criteri precisi ed
esperimcntati. Ebbene, in questo Stabilimento
mostrare il grande passo compiuto lungo il
cammino dell’emancipazione. e costituiscono
anche una bella prova della rara competenza
con cui il Cerpelli ha saputo dirigere le
energie di cui poteva disporre, al servizio
di una riconosciuta e urgente necessità na-
zionale, Si può dire anzi, ormai, che nes-
suna marina possiede macchine ausiliarie pa-
ragonabili per « rendimento, peso e ingombro»
a queste della Società Cerpelli, delle quali
moltissime sono state studiate e costrutte in
guisa tale, da permettere che in uno scafo di
tonnellaggio ridotto, potessero comodamente
installarsi apparati motori di potenza doppia
rispetto a quelli installati sulle grandi Drcad-
nouijhts.
Visitando le Officine se ne riportano im-
pressioni curiose e interessanti. In esse tutto
rivela l’esistenza di una sagace forza direttiva
che crea e perfeziona, che indaga e risolve,
che lotta e vince, per se e per tutti. Gli è che
il Cerpelli. spirito aperto a ogni profonda di-
sciplina tecnica, il corredo de* suoi conosci-
menti non l’ha ricavato unicamente dalle teo-
rie dei libri, ma altresì, e forse assai più, vi-
vendo, ormai da più di quattro lustri, accanto
agli operai nei laboratori, laddox e io studio
viene controllato e confortato dalla diretta os-
servazione e dalle dimostrazioni positive della
pratica. Così si spiega come egli venisse chia-
2.° reparto macchine rotatorie.
nulla occorre mai che significhi scarsa armo-
nia di rapporti o poca coesione fra l’opera
intellettuale del capo e il lavoro della mae-
stranza, fra lo sforzo di colui che pensa e la
disciplina di chi dovrà eseguire.
Gli adattamenti repentini, le parziali o to-
tali modificazioni e le rappezzature disdice-
vo! i, che in altre fabbriche ingombrano spesso
e attardano il regolare compiersi della pro-
duzione a causa dei discordi pareri dei troppi
dirigenti, qui non si conoscono. Anzi avendo
il Cerpelli sin dall’inizio veduto c preveduto
ogni cosa e ad ogni cosa assegnato il suo
posto preciso, questa magnifica sua orga-
nizzazione tecnica e amministrativa risulta
come un tutto perfettamente omogeneo e
compatto, simile a quegli strumenti di pre-
cisione, finiti e rifiniti, guardando ai (inali
l’occhio riposa e si compiace.
Noti diversa — crediamo — deve essere
stata l impressione che delle Officine riporta-
rono i ministri della Marina recatisi a visi-
tarle. Essi pure saranno rimasti stupiti di un
fatto abbastanza insolito: di trovarsi, cioè, in
mezzo a una numerosa accolta di eleganti
padiglioni inondati di luce, di ampie campate
linde e ben costrutte, di reparti stipati di
torni, di pompe, di turbine, di cilindri, di
compressori, di ruote dentate in perenne ino-
\munto, e pur tenuti in un ordine così inap-
puntabile e in così grande nettezza, che le
macchine si direbbe vi giacciano inoperose
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e la produzione n’esca come per atti d'incan-
tesimo, anziché dalle mani di una folla di
operai (circa 700) la cui fatica quotidiana non
basta sempre alle esigenze crescenti di tante
lavorazioni.
Non è compito nostro l’addentrarci nei «let-
tagli tecnici che costituiscono i grandiosi im-
pianti studiati e voluti in giorni diffìcili dal
cav- Cerpclli, e ci turba — d’altra parte
1 impossibilitò in cui ci troviamo di con-
sacrare, oggi, a queste esemplari conqui-
ste del lavoro nazionale tutto lo spazio e
il tempo che la loro importanza richiede-
rebbe. Ala valga almeno sapere che dei cri-
teri saggi e razionali cui obbedì la fondazione
«li questa* impresa, sono prova anche i servizi
sussidiari distribuiti opportunamente nei luo-
ghi più adatti alla bisogna, come 1' inferme-
ria, nella quale in caso d’infortunio gli operai
ricevono i pronti soccorsi della scienza, e i
lavabi e spogliatoi che in fatto di pulizia e
d igiene rappresentano quanto di più per-
fetto possa esistere.
Brillanti risultati e fondati orgogli, opere
feconde, e vaste sicure prospettive formano
oggi dunque il complesso organico di questa
forte azienda, cui I’ avvenire sorride e invita
a successi sempre più lusinghieri : lusin-
ghieri e certi così che, sin d’ora, folte schiere
di muratori, di fabbri, di falegnami provve-
dono ail ampliare i padiglioni esistenti e a
costruirne di nuovi, mettendo a profitto l’a-
Sala prove macelline alternative.
Lavatoi e spogliatoi.
ranno assai meglio agguerrite le nuove mi-
lizie del lavoro. —
Noi auguriamo sia raccolta dai nostri in-
dustriali l’esortazione di quest’uomo egregio.
tenace e benemerito precursore, alla ini
opera ardii.1 e fortunata non m può e non
si deve guardare senza un grato pensiero.
Sì. per giungere alla sospirata emancipa-
zione economica, che liberi i nostri ambienti
dai miasmi stranieri da cui per il passato si
sentirono depressi ed ammorbati, ritali.» non
deve limitare più la sua esistenza agl» ordi-
nari impulsi e ni fatti consueti, ma deve vi-
vere- una vita «li audaci e utili iniziative.
Deve chiedere a tutte le fonti e a tutte le
forze il segreto dei successi che spera e che
ha diritto di avere* contro ogni attentato eso-
tico e contro ogni avversa vicenda.
(ìli stessi eroi granili e magnifici che alla
fronte conquistano allori sempre più fulgidi
alla Patria c-d ai quali va oggi la fiamma pili
alta della nostra fede, hanno bisogno di ve-
dere integrati i loro prodigi da una larga
cooperazione quotidiana, nata e cresciuta nel
lavoro, hanno bisogno di sapere che ai loro
impeti generosi corrispondono nel Paese altre
opere degne e altre vittorie.
Doti. I-hamimai Si vudi\.
rea vastissima (inq. 40 000 circa) che spazia
intorno alle officine.
Sorte non per la guerra — anche se vi-
stesi poi chiamate a rendere ai servizi di
guerra enorme giovamento — le officine Or-
pelli (divenute stabilimento ausiliario per de-
creto ministeriale sino dal novembre 1915)
troveranno i giorni più fortunati della loro
già floridissima esistenza quando, in un’epoca
ormai non lontana, il nostro naviglio si dovrà
rinnovare, chiedendo il necessario contributo
all’industria nazionale, redenta da ogni sog-
gezione e da ogni inferiorità di fronte allo
straniero per virtù d’intelligenza creatrice e
di concorde collaborazione.
Ala a una completa generale emancipa-
zione si arriverà più presto se si sapranno
svolgere programmi pratici ispirati alle ur-
genze del momento: se si sapra attenersi a
norme e direttive desunte dall’esperienza e
dall’osservazione.
— Noi dobbiamo anzitutto preoccuparci di
formare un ambiente industriale, — ci diceva
King. Orpelli accomiatandoci con la fine
amabilità che lo distingue — dobbiamo poter
disporre di maestranze esperte quali ali estero
non mancano: di maestranze che non si ve-
dano costrette a supplire con gli sforzi del-
l’intelligenza alle cognizioni tecniche di cui
sono prive. E a questo riguardo non saranno
mai troppe le • cince prof. •-•-io ebrei oa*
t .•> d: .:h 1-
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fato foJ tedi Ir 1 trinato in Gorizia.
LA GUERRA D'ITALIA
fPcf bulla tini ufficialiJ.
Le operazioni dal 3 al 7 settembre.
7 settembre. — Dallo Stclvio al Rombon con-
suete azioni ili pattuglie.
Sul fronte Giulio più intensi duelli dì artiglieria
e notet ole attività di nostri velivoli.
Nella scorsa notte, in favorevoli condizioni atmo-
sferiche. trenta nostri aeroplani volarono su Pela
e bombardarono gli impianti militari della grande
piazza marittima e la flotta nemica all’ancora nel
porto e nel canale di Fasana. Sui bersagli ven-
nero gettate M tonnellate di bombe, che provoca-
rono distruzioni e vasti incendi. Le nostre unità.
sebbene attaccate da idrovolanti e battute dai fuo-
chi delle batterie antiaeree, ritornarono incolumi
ai propri campi.
Nella notte sul 2. velivoli nemici effettuarono in-
cursioni con lancio di bombe su alcune località
della pianura tra il Passo Isonzo c il ragliamento,
facendo vittime ne lla popolazione eh ile* e tra mili-
tari ricoverati in luoghi di cura.
5 settembre. — Nella giornata di ieri la lotta ha
avuto sul fronte Giulio una violenta ripresa.
Suft altopiano di Painsizza conseguimmo van-
taggi conquistando una importante posizione a sud-
ovest di Ukrogio.
A nord-est di Gorizia ferve la battaglia.
Nella giornata furono fatti prigionieri 86 ufficiali
e 16o2 uomini di truppa appartenenti a dieci di-
versi reggimenti.
Sul Carso, dopo violentissimo bombardamento,
il nemico lanciò le proprie masse di fanteria con-
tro le nostie posizioni da Castagna izza al ma;e.
Nel tratto nord tra Castali nevi zza e Ferite fat-
tacco, dopo alterna vicenda, venne respinto; al cen-
tro, tia Ferite e 5iA\ le nostre truppe, resistendo
valorosamente a sette furiosi assalti, mantennero le
proprie posizioni; a sud, tra il Vallone di Presto-
vizza c il mare, zi nimico potè conseguire qual-
che successo iniziale fra la Quota 146 a nord-est
di Flondar e la galleria ferroviaria a nord-est di
Lokavac, ove noi dovemmo temporaneamente ri-
piegare da alcune posizioni avanzate. Nel pomerig-
gio, in seguito ad energico conti attacco, la nostra
linea venne ristabilita con la cattura di 402 nemici.
di cui 14 ufficiali.
261 nostri velivoli hanno partecipato ai combat-
timenti bersagliando k truppe c le idrovìe nemiche.
Nella notte sul j la nostra flottiglia aerea ha rin-
novato il bombaidammto di Pela con efficaci ri-
sultati e ritornò incolume alla base.
6 settembre. — A nord-est di Gorizia la lotta
continua. Catturammo ieri 26 ulliciaii cd oltre
uomini di truppa.
Sul Carso i rinnovati attacchi dt’l’avversano a
sud del vallone di Brcxtovizza, si infransero contro
la salda scàstenza ed i pronti contrattacchi dei no-
stri. Intendemmo còca zoo prigionieri.
Nella valle di Panzza <t Tolmino/, où oriente del
vallone di Chiaptn ano, ridia legione di Voiscizza
e rovesci di il’Hv-imada batterìe e ti lippe re-
mò he vennero colpite con grande efficacia dai no-
PASTINE GLUTINATE
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I 11 primi) a sinistra: Giannino Antona Traversi, al centro
: il tcn. Giulio lìlum, gloriosamente caduto il.— agosto.
j sottoposto da più giorni a perdite ingenti, oppone
ì disperata resistenza alla nostra pressione che con-
t tinua decisa. Nella giornata dì ieri vennero fatti
; prigionieri 3 ufficiali e 201 uomini dì truppa.
I Sul Carso. agli accaniti combattimenti dei giorni
! scorsi, sono seguite azioni parziali di rettifica e di
; intensi bombardamenti. Sulle batterie nemiche del
; bosco di Panovizza e della selva di Temeva e
; sulle retrovie del Carso i nostri velivoli hanno ripe-
1 tutamente portato la distruzione e lo scompiglio.
’ S settembre. — Nella giornata di ieri continuammo
1 nella energica nostra pressione a nord-est di Go-
rizia, tenendo sotto intenso fuoco di interdizione
le linee e le retrovie nemiche.
Sul Carso combattimenti di artiglieria. In Val di
Concei. ad occidente del Garda, puntate nemiche
contro due nostri posti avanzati, vennero respinte.
; Il numero complessivo dei prigionieri da noi cat-
• turati a tutto oggi nell’attuale offensiva è di 00671,
! compresi 85S ufficiali. E in corso la raccolta e la
verifica delle ingenti quantità di armi e di mate-
i riali di ogni specie tolti al nemico.
li caporale Biagio Laxnraoglia,decorato ton
medaglia d’oro di moiu-proprio dt! Re.
li Re. concedendola di mota proprio, ha voluto
dare il massimo significato alla medaglia d oro al
valore assegnata al caporale di fanteria Biagio
Lammoglia di Aniantea (Cosenza), in ricompensa
delle continue prove da lui date di coraggio e di
sprezzo de! pericolo.
Or non è molto, giunto l’ordine di attacco ad
una fòrte posizione nemica, primo fra i primi, balzò
fuori dalla trincea, e sempre in piedi, sdegnoso di
ripari, incitando con la parola e l’esempio, fu sem-
pre alla testa degli assalitori, sfidando con imper-
territa calma il fuoco micidiale delle artiglierie av-
versane.
Per quel suo mirabile contegno, già il suo co-
mandante voleva proporlo per una medaglia d’ar-
gento. quando un nuovo ardimento gii multo l’al-
tissima distinzione confici itagli dal Sovrano.
Ina notte, mentir egli prestava servizio al Co-
mando di ^battaglione. il nemico sferrò un furioso
Un naturalista al fronte: Il capitano per inerito
di guerra Bruno Ugolini caduto a San Gio-
vanni di Duino il 28 maggio, fotografato mentre
raccoglie delle piante nella palude del Lisert.
stenere il coraggio dei nostri. Poi, subito, eccolo di
nuovo al Comando per recar notizie e riportarne
munizioni.
Fu sempre e dovunque mirabile per prodigioso
spirito d’iniziativa e per impertubabile serenità
sotto rinfuriare delle fucilate e del bombarda-
mento, finché, mentre ancora una volta si lanciava
dalla trincea, una pallottola lo colse in viso e gli
fece schizzar fuori, quasi completamente, l’occhio
sinistro.
Ma il nostro bravo non si disanimò. Grondante
sangue dalla piaga terribile, pensò prima a soccor-
rere il suo comandante di compagnia, anch’egli
ferito.
Poi, da solo, si trascinò al posto di medicazione.
Appena fasciato si recò al Comando di battaglione
per esporre tranquillamente i fatti svoltisi in prima
linea e si offerse ancora per portare un avviso al
Comando di reggimento, dando così nuovo esempio
di quella miracolosa forza d’animo e di quel pro-
fondo sentimento del dovere che lo hanno dimo-
strato ben degno della massima fra le ricompense.
NECROLOGIO.
A soli 67 anni è morto a Genova il marchese
Gaspare Invrea, magistrato distintissimo, per molti
anni avvocato fiscale militare, che qui a Mi-
lano figurò ai tribunali militari nel drammatico
periodo del maggio-luglio 1898, e da ultimo, prima
di essere collocato a riposo, Avvocato Fiscale Ge-
nerale presso il Tribunale supremo di guerra e ma-
rina a Roma. Ma assai più che come magistrato,
qui lo ricordiamo come letterato originalissimo,
sotto il pseudonimo di Remidio Zona. LTn suo
forte romanzo La bocca del Lupo (edito nel 1892
dai fratelli Treves) ebbe più edizioni, e non mi-
nore successo ottenne nel 1901 L'Apostolo. Fu per
qualche tempo nella Colonia Eritrea e ritornatone,
lanciò, nel 1894. un volume di poesie — Le Pellegrine
— nelle quali, come ebbe a scrivere un critico
« dai sanguinosi ricordi di Dogali alle notturne
raccapriccianti lamentanze delle jene, dai vezzi
ammaliatoli della Venere nera, alle nostalgie ga-
stronomiche della Madre patria, tutta la svariata
gamma di sensazioni e di emozioni dell’italiano in
mezzo agli Etiopi è vivamente rispecchiata». Era
spirito acuto, originalissimo, pensatore umanista e
fine umorista : e tali sue qualità emersero anche in
un volume di sonetti satirici Olympia, sempre ri-
cercato, in numerose gustosissime novelle c nella
relazione (In yacht da Genova a Costantinopoli) di
un ardito viaggio attraverso il Mediterraneo orien-
tale sul cutter la Sfinge col marchese Cesare Im-
periali cd altri gentiluomini liguri. Il marchese In-
yrea fece anche parte a La Canea del tribunale
intemazionale per l’isola di Creta.
drammatica Russia è morto l’ex-presi-
dentc dei ministri Sturmer, l’uomo a cui pare ri-
salga la responsabilità di avere indirizzato gli ul-
timi mesi del governo di Nicola li alle trattative
. una pace separata con la Germania. Ai i3 marzo
si disse che, nell effervescenza della rivoluzione, fos-
se morto di paura o fosse stato ucciso; invece visse
finora prigioniero e malato nel carcere della foi-
tczza dcó Santi Pietro e Paolo, e sebbene gravemente
malato, d Gomitato degli operai c soldati non ac-
consei.toa concedergli, nemmeno contro cauzione,
la liberta provvisoria. Soffriva di accessi uremici,
sotto uno dei quali si è spento.
M CINZANO
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ttoiMiiiisra: e cose eee cs-toemo.
Eleonora Duse e Mn,e Sorel assistono alle rap-
presentazioni del Teatro del Soldato al fronte.
La crisi ministeriale in Francia: i principali personaggi politici alla rivista comnicnua ativ.i «Iella bai
taglia della Marna. Da sinistra a destra: .Joifre, Bourgeois, Barthou, Petain, P.iinleve, Uibot. Piani.uè.
L’estate a Nota York: per ristorarti dei grandi «lori. ì ra;;;z<: prendi ,
la doccia nelle strade dove i pompieri hanno aperto le bocche d acijuat.
I-’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
TT O UVE I TSFI E COSE DEL GIORNO-
La MIGLIORE PENNA OGGI ESISTENTE
filati calia The Parto Pen Eoapany. lanescille «tei m rsEtria)
-y. B lì L V L 'i T Al \ I N T V ì TU I L M V N D <} »~■ ", 3->
L’unica penna automatica al mondo senza fori, fessure, leve o anelli
nel serbatoio, trasformabile perciò in penna a riempimento comune.
Si rUcpiz la Ciif EEuaSl e si pù trarreIr ciiilsrijiie p::£::e nnza tifino di canti o tli;s.
zlODEIJ.U SAI ET1' DI SICU-	N. 20	N. 23	24	N. 25	N. 26	N. 28
REZZA A RIEMPIMENTO COMUNE		L. 18	L, 22	L. 27	L. 34	L. 44	L.5O
I.-J »tci.o MODELLO A RIEM- PIMENTO AUTOMATICO. . .	„ 18	.. 22	„ 27	34	„ 44	„ 50
Gii elessi Modelli con anello oro.	„ 22	„ 26	„ 31	„ 37	—	—
Gli tiessi Modelli con due anelli	„ 25	,, 31	n 37	42	—	—
IbCEIOSJfeO PARKER Ectcsico In Caconi Ca L. 0.70. L. 1.1. 3 (astuccio da vlagolo)
ihoHWOi’RO PARKER Itì PASTICHE (adatto ter EihtanJ Lire Una ìa scatola.
/•-?'» ir p.z>nc z'jr.'j tinnite liice o lavorate, lunghe o curie a scelta, le corte tpccialmente adatte
per j x.-— ■-.?>, c con jk ncitiv a punta fusa, mcd-a,groisa, piatta c òj grado differente di flessibilità.
Catalogo L: rillxu II J l«,lli< a«ic».
fu ■■( ts.te te p.-,:;f.p, Gartol» del Regno o presso iCosccss-Gcner. per Ihal-ac Colonie
ng. E. WEBBER & 6., Via Petrarca, 24, Milano - Teief. 11401
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si ottiene sempre grande sollievo
! con qualche Tavoletta di
RHODINE
(acido acetilsalicilico)
delle USINES du RHÓNE
presa in un poco d’acqua
il Tubo di 20 Tavolette L. i,5o
IN TUTTE LE FARMACIE
Deposito generale: Cav. AMÉDÉE LAPEYRE
MILANO. 39, Via Carlo Goldoni.
!-• I I. I. r S T R A Z 1 O X E 1 I \ 1,1 \ X A

S O L D A T
Da San Gallo dirigevo la vetturetta verso via Bo-
lognese, quando una dama della Croce Rossa mi
fa segno di fermare.
— Va a Pratolino?
— Da quella parte.
— Vuole offrirmi un
posto?
La faccio salire, mi
presento.
— Anche fra noi infer-
miere, — mi dice, — è
fatto obbligo di presen-
tarci. Del resto lei ed io
siamo colleglli. — E mi
mostra il distintivo di
ufficiale inferiore. — Gi-
ro da due anni gli ospe-
dali del fronte. Vengo
ora da Caporetto in bre-
ve licenza, e non ho por-
tato neppure gli abiti
borghesi. Sono diretta a
Torino ma passo da Fi-
renze per vedere un mio
soldato che partì quasi
cieco per venire alla casa
di cura. La conosce lei?
La vetturetta divorava
la bella via Bolognese
fra le colline toscane ri-
denti al sole.
Spiegai che anch'io
passavo da Firenze e par-
tivo per il fronte.
Anche lei torna las-
sù. alla sua squadriglia?
Lei vola! Cadde un avia-
tore austriaco qualche
tempo la e fu ricoverato
da me. Parlando quel
po' di tedesco che so gli
feci recitare le ultime
orazioni. Tenevo la testa
colle mie braccia , e si
divincolava tra le fasce
che lo stringevano da
capo a piedi. Temo che egli abbia creduto di mo-
rire in prigionia !
La casa dei ciechi era in vista. Rallentammo. La
Dama mi offerse di accompagnarla. La villa è
quella’della Marchesa Niccolini Alamanni. Nell'ora
di ricreazione stavano i ciechi sulla grande terrazza
prospiciente Firenze, da dove giunge il suono delle
campane, ed altri sparsi fra gli alberi del parco,
I CIECHI.
quieti nel pomeriggio estivo. Chi non conosce h
regole della casa, potrebbe pensare a un luog<
melanconico di convalescenti, méntre qui. col me
todo disciplinato di una nuova educazione, i so!
dati sono"gradatamente ricondotti airaltitu.de at
divenuti anali du-t. teme
Ore di studio.
tività. E vedendo che si cercano con la voce, si
rincorrono, cantano e suonano, ci si sente contenti
per essi che, dimentichi della sventura, si abban-
donano al fresco spirito della loro giovinezza. Sol-
tanto i nuovi hanno parole brevi per la difficoltà
di esprimere un intero pensiero, abituati ad aiutarsi
col confronto delle cose vistez^poi nel desiderio di
uscire dalla penosa solitudine e di mischiarsi\igli
Guerrazzi nell e pota storica della repuhblt€.i« era
partito giovani- simo per l'Afrit a, e ammalatosi cola
d'occhi, s'imbarcò per tornare in Italia, ma durante
il tragitto rimase compiei.unente cicco. La sua ul-
tima tu una’visione infinita dì azzurro, mentre : so!
dati ricordano la loro die « di sangue e di fuoco.
e la raccontano con semplicità. \1 passaggio <!■ I -
i l'Isonzo, unoj.'bbe un colpo d; ti r.e sul capo mcn-
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tie il ponte rovinava, e
raduto nell’acqua con
altri compagni, potè ac-
ciuffarne uno che stava
per affogare; però, nrri-
iacea perchè non ci ve-
deva più. Un altro, col-
pito agli occhi da una
chiese di andare in li-
cenza quando ancora ci
vedeva un po’, e ai suoi
compagna!» da un sol-
dato della sanità, disse
poi è tornato lasciandoli
nella cara illusione, men-
tre giù non ci vede più.
La vita di questi soldati
è tutta un eroismo, e le
«buone sorelle « dedica-
no la loro intelligenza e
tare un sorriso sulle lo-
ro labbra. Ed essi ascol-
tano le parole suadenti
di quelle ignote amiche
u cui affidano la corri-
il segreto del loro amo-
re , e ciò che hanno di
più caro oltre il tetto
domestico, e che teme-
vano di non accarezzare
più nei sogni giovanili.
Azzardano qualche volta.
barazzante, delle domande simpaticissime.
Ore di lavoro.
— Lei.
tidue.
—- Volevo ben dire! Lo
sentivo dal passo che non
poteva essere vecchia.
E un’ altra volta — si
parlava di bellezza :
— Le mie ragazze di-
cevano che ero brutto ma
simpatico. Adesso non ]o
sono più perchè non mi
vedo. Come lei, signori-
na, se è bella, per me non
lo è. In fondo siamo tutti
uguali.
Quando le signorine
non trovano qualche og-
getto. accorrono i ciechi
ad aiutarle. spegnendo
per motteggio la luce e-
lettrica e.vantandosi d’es-
sere loro i più bravi al
buio. z\ccadde un giorno
che un soldato disobbe-
diente volesse recarsi da
solo fuori del parco, e al
salto di un fosso cadesse
nella siepe. Una signorina
corse per aiutarlo, ma lui
si rialzò dicendo :
— Niente paura! Qual-
che graffio alle mani, ina
gli occhi sono salvi per-
chè.... ho dimenticato di
metterli.
E quando alla notte si
con una curiosità im- ' — E vero che la signorina Marcella ha cinquan- ; emiliano che all’abituale
. t’anni ? - ’’ ’ ‘% ”
j — Chi te l’ha detto ?
scuno al proprio Ietto,
c’è sempre un simpatico
« arrivederci » , risponde :
— Con quali occhi? Vorrete dire a «risentirci
Manlio Miserocchi.
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È uscito L'UNDICESIMO VOLUME-
Lmgii IBAR2TO8
LA GUERRA D'ITALIA
Dal Trentino al Carso
Uro 4. — Legato in tela all'uso inglese: Uro S.
OPERE nniLO FTE'SO àuto ni::
AI fronte unti ggio-ottobre 11*15). 0.* mlgliulo. . L. —
Legato in tela ull’u.so Inglese.............G —
Sul monti, nel dolo o nel mare (g'nnaio-giuguo 11)16’)
Un volume in 16.................................4 —
Legato in tela all’uso ingleso..................5 —
Sceno della Grande Guerra (Belgio o Francia) ivi4-i5.
Duo volumi.....................................7 —
Legati in tela all'uso inglese..............V —
La Battaglia di Mukdon un'7i. 320 pagine In-8, con
52 incisioni da Istantanee prese sul luogo •tall'au’or.’,
numeroso carte fia cui la granilo corta s-’greta doll’ar-
ma’a giapponese, riprodotta por speciale autorizzazione
dolio Stato Maggioro. 4." miglialo..............6 —
Hell'Estremo Oriente, i'ius’rato . ...... 3 —
Dall'Impero del Mlkado all'impero dello Zar
(Glnppone-Corea-Siberirt-RuRsla) Illustrato da HO dise-
gni, 15 tavolo fuori testo e il ritratto dell’autore. 3 —
GUERRA RUSSO-GIAPPONESE DEL igO.J-tgOJ:
Volume Primo: Il Giappone In armi. in-:o . . . i-
Legato in tela all’uso ingleso..................5 —
Volume Secondo: Dal Campi di battaOlla. In-IB . 4 —
Legato in tela all'uso ingleso..................5 —
Dirigerò commissioni e vaglia ai E.lli Trovo»,editorijMilano.
CINQUE LIBE.
Commissioni o vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano.
ArnaldoFRACCARlILl
Siila Bubpi’s sui mari
Un volume in-8, con IO incisioni fuori testo
CINQUE LIBE.
Non amarmi così. Commedia in 3 atti L. 3 —
La dolce vita; La foglia di fico,
commedie in tre atti.................3 5o
In Cirenaica con 1 soldati. In-8, con
n8 incisioni fuori tetto e una carta geogr. . . 6 —
La presa di Leopoll (Lemberg) < la gu.rra
austro-russa in Galioia. Con sa ine. e a cartine. 3 5o
La Serbia nella sua tersa guerra.
Lettere dal campo »erbo aofotoLe i cartina . a —
Dalla Serbia invasa alle trincee di
Salonicco, tn-.s...................3 se
L’invasione respinta .............. « -
Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milane
LA GVERRA
LA • BATTAGLIA ■ DA • PLAVA • AL • MARE
VOL AGOSTO ■ MCMXVII LIRE
11 MILANO-FRATELLI-TREVES-EDITORI 3
Volume di 76 pag. in-l 7rande, su carta di gran lusso, con 83 ine. TUE LI11E.
DI questa grando pubblicazione sono usciti:
1. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni.
2. Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografica a cckri.
3. La battaglia tra Brenta ed Adige. Oca 98 incisioni 0 una carta
geografica a colori.
4. La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni e 3 rilievi topografici.
5; L’alto Isonzo. Con 83 incisioni e una carta geografica 3 colori.
6. L’aereonautica. Con 118 incisioni.
7. L*Albania. Con 117 incisioni e una carta geografica a colori.
8. La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori.
9. Armi e munizioni. Con 125 incisioni.
10. La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori.
il. La battaglia da Piava al mare. Con 9*5 incisioni.
Prezzo d'ognt volume: TRE LIRE <E*wo, i-v 3 5g>
Abbonamento alla Seconda Serie di tei volumi (dal 7 al 12):
LIRE SEDICI.
Francesca SPDDRGHflN DI BHflZZfl
La Guerra nel Cielo
in su carta di lusso, con 105 incisioni
CINQUE X4BZ.
GLI AEROPLANI
e il più pesante dell’aria
Volume in-4 dì 3l0; '.-.yariec ;c/*. -u 27Q fneistora •
Quattro Ufo.
E4!Z’ . > U ÌJ . •. K..; I.IPM.
l’elettricità
e le sue diverse applicazioni
i u v i-t ; r. ti; . a .1 ,
ccn 471 incisioni e 4 linde coloralo lutti triti.
Rliz-.oae di iat-o. L. 0 • ic . j-.i.1.» r . L. 11
El.ai.;ae e-ca;.a:.a . 0 !. r>n<<;u> ,. o
ni r C..JÌ14 li Fr '■'i •i.t.'n' :>
ADA NEGRI
LE SOLITARIE
L'n elefante volume lu ló; CINQUE LIBE.
Macchine infernali, siluri
e lanciasiluri, eoa aa’appendice sa
Gli esplosivi da guerra, dei contram-
miraglio Ettore BR A VETTA.
In-8.3'4 carta di lassa, «a 102Inchiniti: SEI LIRE.
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, LI
Dirigere commissioni e vaglh ai Fratelli Treves. ri Md'.i . v. i i I
Sottomarini, sommergibili e tor-
nodini Da ciucia In-8. li carta di lusso.
puUlill. cgn 78 incisioni CINQUE LIRE. '
REMIGIO ZENA
(Marche:: GABBARE INVELA i
Le Pellegrine, fCe;lc.................
L ApOStolo, romonzo (1901).. .......
La bocca del lupo, ,oinaa„. 2? nii2:iaio.
L.
L’ITALIA E IL MAR DI LEVANTE
□i PAOLO REVELLI
Volume in-8, con 104 incisioni e 3 carte geografiche: Uro 0,50.
DIRÌGERE 00MMI§3I0M R VAGLIA AGLI EDITÓRI FRATELLI 71LL.O. KLIAL’,- '.ZA PAtJSK •>. IL’.
ROSSO DI SAN SECONDO
LA FUGA
PONENTINO
Vigor di vita	GIULIO BECHI!
(The stremunis lite) T. ROOSEVELT 2 Presila les WVuli TRE LIRE.	Tutte /<• opere di valere.. > crit'erc :.iddato orto u. ite tu edizione Trevi ■. Caccia grossa, Lo spettro rcsso, ,,;:.ar-,z., I seminatori, ri.
Rome Corpus Havalis	li capitano 1 remalaterra, 		''■”/* .. . li racconti di un fantacsino. ; ‘ , |I racconti del bivacco. .
G. A. SARTORIO	ANNA FRANCHI
	11 fig li n 11 «' 1 gii e r r; i Q-ìtuo Li.-o. DIARIO DI UNA MADRE qMtli0 Lite.
Le donne che lavorano	
CORDELIA TRE LIRE,	CIT’T'A SONIGLI Quttro Ltr*. t . !..-l t ... Qu.ll;o Li.n
E	
Diano della Settimana
T , d< lb I-. •'
k!>. fa:
porte chiuse durante 16 udienze; il di-
i-pe-itiyo roTi'hnna Merlotti, anziché alla
Irò pre- j Agilah con : ribelli che. in
numero non inferiore a 5030, con 5 can-
noni. erano guidati da ufficiali turchi.
travolto dopo
in nomo dell© ide elegie russo*
La Svezia prò Germania.
non ho funzionato che da
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I.	Infuri
nui:	
La medaglia al maostro Toscanlni
— Bravo, maestro!
— Grazie, generale! Tutti gli onori raccolti
nei più grand» teatri del mondo noa valgono
quello ottenuto sul teatro.... della guerra.
La visita dol rivedibili.
— Voi siete rivedibile?
— Sissignore.
— Eppure se vi si è visto una volta, non
viene la voglia di vedervi la seconda.
NON PIU
E.’ESTSafASEPIZSOlT non è una sostanza purgativa, ma un prodotto disinfettante di
alieno stomatica, un vero o proprio ricostituente dell'intestino, a cui ridona ogni vigoria di
funziono ceuza laudarvi alcuna tendenza a quello irritazioni che, a scadenza più o meno lunga,
ri czilfestano con l’uso dei purganti. UHA STITICHEZZA accidentale può essere guarita da
un purgante, ma una stitichezza cronica, o, corno si suol diro abitualo, non no prova alcun beno-
ficio, per-hb il purgante vuota l’intestino, senza migliorare le condizioni della stasi addominale.
là’inveca^eseycita un'azione tonificante sul muscoli Usci di tutto il tratto
gestro intestinale dal cardio fino allo sfintere anale, e non costituisco un farmaco di o--?atiouo.
ma rappresenta una vera euro, che rende normale il funzionamento dell’intestino opfiaopndosl
alla formazione di quuldzri ingorgo, ria esso naturale, ria emnrroidario. L’nnTE.JlùSEX’-
TZEOS guarisce perfettamente lo gnctiro-snicrlti, lo autolntcnniooslonl, le collobo. Tonto-
socoUto-mnoomcmbrancnn, Io ctitlohozza.il outnrro Intentinolo e lo omorro’.H *1 loro
inirix — ZàZHE 3.C0 la Scatola con istruzione dettagllatisriraa c Lire 22,50 le 0 scatole. IZESG-
O DITTO COMPLETO del DZMUDI più ATTIVI (compreso il IJUOVO tISTODO per
In GUABIGIOWE dello EMOHnOrDI OE^ZA OP1ZBAZIOITE OHHÌUIIGZCJAì Idre L
PHESEE-TAI1SI o scriverò all’ ISTITUTO dol FDOF. DOTT. P. UIV ALT A- - Corno
KJLGZ3TA 10, ZZHJU30. - Telefono 10333.
a. Il fronte di Riga è stato rotto
in due giorni sa sessanta chilometri.
Durante Li giornata d*l 4 i tedeschi
hanno continuato energicamente l’oITeu-
’va sul fronte stessa, attaccando parti-
•larmente la regione a nord di Uxkiill.
■ r tagliare la ferrovia Riga-Wenden.
Atene. L«> sgombro dell’Epiro da parte
fh uli italiani, corrispondente allo sgom-
bra da parte dei francesi della Tessaglia
c* di Preveda, si compie rapidamente;
pertanto Starghiadis commissario del Go-
'o ha chiesto telegraficamente
forze di polizia sufficienti per
io sgombrato.
Tripoli. 11 governatore della Tripoli-
nia, arguendo un piano prestabilito,
diede ordine al generale Cassini» di inno
a contro le mehalle ribelli
ad est di Zuara oltre Agi-
rà colonna mosse il 3 corr.
| a''ranito co;;.'.atti'
! alle lidi Imattiri'.'.J’ngi nte Li pruda bellica.
una anticipazione di mezzo miliardo di
lire tanto alla Gran Bretagna quanto
alla Francia.
7. Genova. Un violento nubifragio si è
scatenato questa mattina su Genova, so-
spendendone. per oltre due ore il movi-
mento e interrompendo le comunicazioni.
La pioggia è durata torrenziale tino alle
9, accompagnata da ininterrotte, violen-
tissime scariche eletriche e da un vento
impetuosissimo. J danni sono stati molti,
ma più numerosi che rilevanti.
Vienna. Federico Adler, l’uccisore del
Presidente del Consiglio austriaco, Starglit
è stato graziato dnllTmperatore : la pena
di morte gli è stata mutata in 18 anni
di carcero duro.
Parigi. Ribot ha presentato le dimis-
sioni di tutto il ministero.
Pietrogrado. L’inchiesta sul complotto
controrivoluzionario viene energicamente
condotta. Essa stabili che alcuni Gran-
duchi, già arrestati, o vari personaggi
devoti all’ex-Zar erano in rapporto con
gli elementi partigiani del vecchio re-
gime. Furono sequestrate elevatissime
-ornine. Gli arresti e le perquisizioni
continuano.
7 3. Ancona. Questa sera il Tribunale
di guerra ha emanato la sua sentenza
i;cl processo di spionaggio che si iniziò
lo p.r la concezione delle circostanze
. tP-Lii.'.nti •. e Alice Rosa Stndrnann alto
p. no, in «'oriformila delle coneln-
Ja'ui d‘ ira .:u..ì( -j gin odo le quali il
rnì.’ju-'dc ha a-.-.oIto p.:r non provata
rota, la Bolla Anna, Hibito sitata -.••ar-
I due condannati hanno ricorèi*
-I Tribunale .‘•□premo di Guerra c Marinò.
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